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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  OLBIA 
Località: ISOLA DI TAVOLARA - LATO OVEST 
Codice Frana: B4FR017 
Cartografia Tavola n°: 13 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA 
LA PARETE NORD OCCIDENTALE DELL’ISOLA OSPITA PER QUASI TUTTA LA SUA 
ESTENSIONE UNA VASTA CONOIDE DI DETRITO, POGGIANTE ORA SU SOSTRATO 
GRANITOIDE ORA SU CALCAREO, SU CUI SI E’ STABILITA UNA PRESSOCHE’ 
UNIFORME COPERTURA ARBOREA CHE  SOTTOLINEA IL CARATTERE RELITTO 
DEL FENOMENO. L’APERTURA NEGLI ANNI SESSANTA DELLA STRADA MILITARE 
DI COLLEGAMENTO FRA LE DUE ESTREMITA’ DELL’ISOLA (SPALMATORE DI 
DENTRO E SPALMATORE DEI FUORI) HA QUA E LA’ RIATTIVATO LA MOBILITA’ DEI 
MATERIALI LUNGO IL PENDIO SOTTOSTANTE, A D ELEVATA ACCLIVITA’(>150%). 
 
 
3.  GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

NO 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: NO 
Presenza di progetto di massima: NO 
Presenza di progetto esecutivo: NO 
 
 
4.  FINANZIAMENTO RICHIESTO    0 (Zero) € 
 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI OLBIA 

 

6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1) X  X 



   

 
 

 
 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI  NO  
 
Note: l’area è soggetta a vincoli militari e  in materia di tutela territoriale e  
 
 
 
8.  SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
733.106 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
 
Stato di attività Relitta 
Segni di attivazione o riattivazione imminente  
Volume mobilizzabile ipotizzato > di 500.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

Conoide di detrito riattivabile solo per intervento umano  

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Lieve 
 

 
Note: nelle attuali condizioni ed in assenza d’interventi antropici il dissesto nel suo 
complesso è da considerarsi relitto. Solo lungo la falesia eccezionali mareggiate, intense 
precipitazioni e/o eventuali scavi potrebbero compromettere la stabilità di alcuni tratti. 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
 
Precipitazioni (solo intense) X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale  
Condizioni strutturali del materiale  
Azioni antropiche (scavi) X 
Altro   
 



   

 
 

11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
Presenza di beni ambientali ad alta frequentazione 
(area parco) 

 X  

 
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

Frequentatori 
dell’isola 

Occasionali  Occasionali  0 

 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
Nel rispetto dell’attuale regime vincolistico e d’interdizione all’accesso, nessun danno è 
atteso a persone o cose  
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
Al momento non si prevede alcun tipo d’intervento se non la conservazione delle misure 
d’interdizione attualmente in essere. 
 
 
 
 
 


